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FURTO NELLA CHIESA DEI MISTERI AI DANNI DEL GRUPPO «LA LAVANDA DEI PIEDI»

Hanno portato via il «medagliere» dei «pescatori»

FAVIGNANA: PROTESTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

L’occupazione smobilita, si va da Lombardo

I L RACCO NTO

Un prof
ci ha dato

la sua spesa

IL RACCONTO DI UN GRUPPO DI TRAPANESI A TOKIO: «SIAMO TERRORIZZATI, ABBIAMO PAURA»

I giapponesi ci hanno aiutato
ALL’AMBASCIATA ITALIANA
«Per loro non c’era nessuna allerta»

L’AULA CONSILIARE OCCUPATA

FAVIGNANA. La vertenza Siremar approda a Palazzo D’Or-
leans. Il presidente della Regione Raffaele Lombardo in-
contrerà, martedì alle 14, una delegazione di consiglie-
ri ed amministratori egadini per fare il punto della si-
tuazione. Ha già avuro modo di parlare del problema
con il presidente del consiglio comunale Ignazio Galup-
po e con l’onorevole Paolo Ruggirello. «Ho testimonia-
to - ha dichiarato Lombardo - la solidarietà del governo
regionale al presidente Galuppo per i troppi disservizi
che, da tempo, affliggono l’isola e nell’incontro di mar-
tedì faremo di tutto per venire incontro alle esigenze
della comunità locale». Alla riunione parteciperà anche
l’assessore alle Infrastrutture Pier Carmelo Russo. I suoi

contatti con la Siremar e le rassicurazioni della compa-
gnia di navigazione hanno ottenuto un primo risultato.
L’occupazione dell’aula da parte dei consiglieri è stata
sospesa. Ma come ha confermato Vito Vaccaro «si trat-
ta di una sospensione condizionata».

L’intera comunità egadina è alla ricerca di fatti con-
creti e non si fida più delle promesse. Il secondo aliscafo,
«Mantegna» dovrebbe essere attivo fin da domani. E’ al-
la verifica tecnica da parte della Capitaneria di Porto. E’
una prima tappa di una vertenza ancora aperta che può
avere un immediato riscontro. La Siremar ha conferma-
to all’assessore Russo anche una corsa straordinaria Tra-
pani - Isole Egadi per i festeggiamenti di San Giuseppe.

Prevista la partenza per le 21,30. La compagnia di navi-
gazione, a detta dell’assessore, ha poi ribadito la corsa
delle 6,40 per quanto riguarda Marettimo. L’occupazio-
ne consiliare ha colto nel segno. La solidarietà non ha
avuto confini politici ed è stata anche fattiva perché ha
avviato i canali istituzionali che hanno portato all’inter-
vento della Regione. L’obiettivo che l’amministrazione
Antinoro e l’intero consiglio intendono raggiungere
non è quello di superare l’ennesima emergenza, ma di
definire un nuovo sistema di trasporti marittimi che sia
garante della prossima stagione estiva quando l’arcipe-
lago sarà presto d’assalto dai turisti.

VITO MANCA

Leggendo le
mail che i
nostri
concittadini
ci hanno
mandato è
possibile
percepire la
loro paura.
Chiedono
continuame
nte notizie
se c’è il
pericolo di
una nube
tossica per il
guasto ad
una centrale
nucleare

Una
delle immagini
rilanciate
dalle agenzie
di stampa
sulla situazione
determinatasi
nella capitale
giapponese
dopo il violento
sisma

Gli unici contatti con i parenti e gli amici in città è stato possibi-
le attraverso un collegamento concesso presso un Apple store. Se-
condo quello che hanno scritto via mail c’è stato un grave abban-
dono dei nostri concittadini da parte delle autorità diplomatiche
italiane. Hanno raccontato di avere cercato contatti presso unità
dell’ambasciata e consolari, messaggi sono stati inviati presso gli
uffici della Farnesina. Secondo le ultime notizie dovrebbero riu-
scire a partire oggi da Tokio

Pubblichiamo le email che il fotografo trapa-
nese Nino Lombardo, la moglie Marika Can-
zoneri e un gruppo di amici trapanesi, hanno
inviato al giornale da Tokio dove si trovavano
in vacanza. Quando si è verificato il terremo-
to erano in città e hanno vissuto momenti di
vero panico. Sono riusciti in modo provviden-
ziale a mandare i messaggi tramite I Phone e
poi grazie alla gentilezza dei giapponesi da un
Apple Store. Adesso stanno facendo di tutto
per rientrare in Italia ma stanno incontrando
molte difficoltà, dicono anche che l’ambascia-
ta italiana a Tokio non ha fornito loro un
aiuto e un supporto soddisfacente. Al contra-
rio dei giapponesi.

Volevo comunicarti, che stiamo in mano

a Dio. L’ambasciata Italiana a Tokyo che ab-
biamo contattato diverse volte per chiedere
aiuto, e anche per sapere come muoversi, ci
rimbalza da un telefono a l’altro  che schifo!

Non possiamo raggiungere l’aeroporto
perché i mezzi sono fermi, i taxi super inca-
sinati, bus fermi. Non sappiamo cosa fare è
una devastazione, l’unico aiuto lo stiamo
trovando dai giapponesi.

Attualmente siamo dentro un Apple
store dove si sono messi a disposizione
per poter usare un intero tavolo con diver-
si computer per avere notizie e dare le
nostre notizie. (Ps: andando via dal nego-
zio Apple non abbiamo modo di comuni-
care con nessuno).

La e mail di Nino  Lombardo. Abbiamo vis-
suto momenti di vero panico! Eravamo
nel quartiere tecnologico di Tokyo, Akia-
bara, con i nostri sette compagni di viag-
gio: (Marta, Marianna, Fabio M., Nino,
Andrea, Davide, Fabio A.), e la terra sotto
di noi ha cominciato a oscillare! Ci siamo
spostati in massa prima in strada e poi al
centro di un grande incrocio. Tokyo era
immobilizzata, i giapponesi composti e
silenziosi evacuavano gli edifici, i mezzi
tutti fermi. Noi increduli eravamo gli
unici a dimostrare panico...  Si sentiva il
rumore degli edifici che ondeggiando si
toccavano gli uni con gli altri! Dopo un
ora tutto ci sembrava tornato alla norma-
lità, ma così non era. Negozi chiusi, me-
tro e bus fermi, tanto traffico silenzioso e
paziente e un enormità di gente che, co-
me soldatini in marcia, si dirigevano ver-
so casa. Abbiamo pensato che fosse la
normale procedura di sicurezza fino a
quando in un negozio non abbiano visto
le news che trasmettevano i video allar-
manti di ciò che era accaduto a pochissi-
mi chilometri da noi! Abbiamo telefona-
to all’ambasciata italiana e dato i nostri
nomi e ci hanno rassicurato nessun aller-
ta. Grazie al Gpa del nostro compagno
Fabio siamo riusciti a dirigerci verso l’ho-
tel... 9 km in linea d’area, per strada ab-
biamo conosciuto un professore univer-
sitario di Tokyo che parlava italiano e
che ci ha guidato per un paio di chilome-
tri. Quando lo abbiano congedato ci ha
lasciato il sacchetto con la sua spesa!
Che persone meravigliose i giapponesi!
Lungo il lungo cammino ci siamo accor-
ti che nel palazzo dell’ambasciata cana-
dese a Tokyo una rete internet libera, e
abbiamo approfittato per aggiornare
amici e parenti che stiamo bene; ma leg-
gendo le news su internet ci siamo mol-
to allarmati, meglio rientrare in hotel.
Abbiamo chiesto in un ufficio il telefono
dell’ambasciata italiana a Tokyo: mentre
Davide si occupava di telefonare ci han-
no offerto una bevanda calda. Per strada
abbiamo cercato qualcosa da mangiare,
tutto chiuso, si trovavano aperti solo dei
market, entrati .... stupore... Tutto vuoto!
Siamo riusciti a trovare qualcosina tra tre
diversi posti. Finalmente in hotel. Altro
stupore: tutti a dormire a terra e l’hotel
ha preparato acqua e biscotti. Anche noi
adesso mentre scriviamo siamo a terra
nella hall del Tobu Hotel nel quartiere
Shibuya di Tokyo, sono le 3,20 di notte.
Telefoniamo all’ambasciata italiana e
continuano a dirci che non c’è nessuno
stato di allerta; ma non ci convincono.
Adesso proviamo a contattare l’Alitalia
per anticipare il rientro».

Sono riusciti a mandare le mail
da un Apple store di Tokio.
Oggi la partenza per Milano o Roma,
ieri sera avevano già fatto il ceck in

Tanti in attesa
dentro una stazione
della metropolitana

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it domenica 13 marzo 2011e provincia

SECONDA DIVISIONE. Trapani
oggi gioca contro la tradizione
In casa della Vigor Lamezia i granata allenati da
Roberto Boscaglia sono intenzionati a sfatare il tabù43

SERIE D. Per il Mazara
difficile trasferta a Caserta
I canarini di Cavataio affrontano i campani «inseguiti»
da indiscrezioni su tensioni all’interno dello spogliatoio43

CORSA CAMPESTRE. L’Ic Falcone
approda alla finale nazionale
Le alunne del prof. Giovanni Barbata hanno staccato il
biglietto per la prova in programma in provincia di Vicenza43

LA SICILIA

LA FOLLA DI FEDELI ALLA «SCINNUTA»

Furto nella Chiesa del Purgatorio. È successo
venerdì sera al termine della funzione celebra-
ta dal Vescovo Miccichè durante la prima
«Scinnuta».

A pagarne le spese il gruppo de «La lavanda
dei piedi» a cui è stato derubato un medaglie-
re che era posto nel retro del gruppo, sotto la
poltrona che è parte integrante del «mistere»
curato dal ceto dei pescatori. Un fatto anoma-
lo considerando sia il valore delle otto meda-
glie contenute nella refurtiva, più affettivo che
effettivo, sia per la tanta gente presente in
chiesa per la Scinnuta. Troppa gente per pen-
sare che nessuno abbia visto niente. Eppure è
successo e sembra che nessuno si sia accorto
di nulla. Dopo che i consoli del ceto dei pesca-

tori si sono accorti dell’assenza del medaglie-
re, sul posto sono arrivati gli uomini della po-
lizia per eseguire gli accertamenti e per spor-
gere la denuncia.

È la prima volta che succede un fatto del ge-
nere durante una «Scinnuta», anche se è già ac-
caduto in passato che i ladri abbiano messo le
mani dentro il Purgatorio, più precisamente
nel 1975 quando furono rubati gli antichi ex-
voto della Madre Pietà del popolo quando era
custodita lì, ma si trattò di un accadimento «a
porte chiuse» e quindi non durante la celebra-
zione di un rito davanti a centinaia di persone.

Oltre al furto del medagliere, è stato preso di
mira anche un armadio della sacrestia dove
sono stati derubati oggetti di poco valore. Le

otto medaglie derubate sono state assegnate al
gruppo negli anni in cui si usava premiare a fi-
ne processione i Misteri che si distinguevano
durante le processioni di allora. Si spera quin-
di che se qualcuno abbia visto dei movimenti
sospetti si faccia avanti, o che i ladruncoli di
venerdì facciano una «buona azione» e ricon-
segnino la refurtiva del gruppo Sacro.

Va fatta infine una riflessione sulla confusio-
ne creata da una «Scinnuta» di quattro gruppi
contemporaneamente, poiché se ci fosse sta-
to solo un gruppo, come un tempo, il furto si
sarebbe potuto evitare.

Adesso del caso si sta occupando la Squadra
Volante della Polizia.

FRANCESCO GENOVESE


